
Comune di Scarlino
Gestione Patrimonio Agricolo - Forestale Regionale

“BANDITE DI SCARLINO”

Comuni di Castiglione della Pescaia – Follonica - Gavorrano – 
Scarlino

                                                        _____._____

 
AVVISO DI SELEZIONE COMPARATA PER AFFIDAMENTO INCARICO 

PROFESSIONALE AI SENSI DELL’ART. 7 COMMA 6, 6BIS E 6TER DEL D.LGS 
165/2001 E DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER IL CONFERIMENTO DI 

INCARICHI ESTERNI
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO BANDITE DI SCARLINO 

Considerato che Il  Comune di  Scarlino  – Complesso Agricolo  Forestale Regionale  “Bandite di 

Scarlino”- collabora da anni con la Provincia di Grosseto, prima, e ora con la Regione Toscana 

U.T.  di  Grosseto,  così  come  previsto  nell’accordo  fra  Bandite  e  Regione  -  Settore  “Attività 

Faunistico Venatoria, Pesca dilettantistica, Pesca in Mare, alla gestione e alle attività svolte presso 

il Centro Studi Faunistici della Toscana Meridionale, sito in Loc. Santa Lucia -Scarlino.

Dato Atto:

che  il  Centro  Studi  della  Toscana Meridionale  è  un punto  di  riferimento  per  lo  svolgimento  di 

un’importante funzione didattica e dei programmi di educazione ambientale nonché per le attività di 

formazione in ambito di gestione faunistico venatoria e per lo studio degli animali selvatici.

che la Provincia di Grosseto, prima, e la Regione ora, organizzano, presso lo stesso Centro corsi di 

formazione per i cacciatori nell’ambito di una corretta gestione degli ungulati: corsi per conduttore e 

per  cane  limiere  da  utilizzare  nelle  operazioni  di  “girata”  al  cinghiale,  corsi  di  abilitazione  per 

conduttore di cane da traccia per il recupero dei capi feriti ed altri;

Che il Centro è altresì utilizzato per lo sviluppo di un importante progetto di conservazione e tutela 

del capriolo Italico .Da varie ricerche condotte sulle popolazioni di caprioli sul territorio provinciale è 

emersa la  presenza del  capriolo  italico  (Capreolus  capreolus sott.  Italicus)  il  cui  studio  è stato 

condotto negli anni tramite convenzione dall’ ISPRA. L’ISPRA stesso ha redatto la bozza del Piano 

nazionale di tutela e salvaguardia del capriolo italico approvata dal Ministero dell’Ambiente. Sono 

state  individuate  dal  piano  aree di  provenienza  e  aree  oggetto  di  immissione.  La  Provincia  di 

Grosseto è la Provincia che ad oggi può vantare la presenza di popolazioni stabili di capriolo italico 



Che nelle pertinenze delle Struttura è presente un recinto per lo stallo di esemplari di capriolo italico 

da  trasferire  poi  in  idonee  aree  italiane  previste  nel  Piano  Nazionale  predisposto  dall'Ispra. 

All’interno del Centro si organizzano tutte le operazioni per la cattura degli esemplari : scelta del 

luogo  di  cattura,  operazioni  preliminari  alla  cattura,  oltre  alle  operazioni  di  preparazione  degli 

animali per il trasferimento e il trasporto degli stessi. Inoltre all’interno del Centro è in funzione un 

laboratorio  attrezzato per analisi  ed indagini  varie,  la raccolta di  materiale e la  preparazione di 

campioni da inviare ad altri Enti per analisi successive. 

Che per  portare avanti le sopra richiamate attività, le “Bandite di Scarlino” intendono avvalersi di un 

professionista di comprovata competenza, esperienza ed alta professionalità in materia faunistico-

venatoria, italico con specifico riguardo alla realtà della provincia di Grosseto.

In esecuzione della Determinazione n°316 del 21 maggio 2019  

RENDE NOTO

Che  il  Comune  di  Scarlino  –  Gestione  Patrimonio  Agricolo  Forestale  Regionale  “Bandite  di 

Scarlino”  intende assegnare un incarico professionale,  di  natura temporanea,  a supporto della 

gestione delle attività svolte presso il  Centro Studi Faunistici  della Toscana meridionale, sito in 

Loc.  Santa  Lucia  ,  nel  Comune  di  Scarlino,  facente  parte  del  Complesso  Agricolo  Forestale 

Regionale “Bandite di Scarlino"nonché per l'organizzazione e la gestione operativa dei corsi svolti 

presso il Centro stesso.

1. Contenuti della Prestazione 

Il presente incarico ad esperto in materia faunistico-venatoria dovrà caratterizzarsi, in particolare, 

nell’espletamento delle seguenti macro-attività: 

a.  supporto  nelle  attività  di  gestione  faunistica  (analisi  uteri  capi  abbattuti  durante  la  caccia  di 

selezione,  preparazione  campioni  da  inviare  ad  altri  laboratori  per  ulteriori  indagini)  svolte  nel 

Centro Studi Faunistici della Toscana Meridionale;

b.  monitoraggio del recinto e degli esemplari di capriolo italico in esso presenti;

c. l’organizzazione e la gestione operativa dei corsi svolti  presso il  Centro Studi Faunistici  della 

Toscana Meridionale;

d.  supervisione  e  custodia  del  materiale  presente  all’interno  del  Centro  Studi  Faunistici  della 

Toscana Meridionale.

Il  professionista   incaricato dovrà impegnarsi  a  svolgere con propri  mezzi,  anche informatici,  e 

spese tutte le attività necessarie ad assicurare il migliore risultato. 

Il professionista incaricato dovrà garantire una costante presenza presso il Centro Studi Faunistici 

della  Toscana Meridionale  allo  scopo di  monitorare gli  edifici,  il  materiale e le  attrezzature e il  

recinto.

Le  condizioni  di  esecuzione  del  presente  incarico  nonché  le  prestazioni  da  eseguire  sono 



dettagliatamente riportate nell’apposito disciplinare il cui schema è allegato al presente avviso. 

Lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire, fatto salvo le necessarie trasferte o missioni correlate 

all’espletamento dello stesso, presso il Centro Studi Faunistici della Toscana Meridionale. Saranno 

messi a disposizione dell’incaricato i supporti tecnici necessari e l’accesso ai dati e alla documenta­

zione.

2. Natura dell’incarico

Trattasi  di  incarico  di  collaborazione  professionale  di  natura  temporanea  senza  vincolo  di 

subordinazione con l’attività del committente, conferito ai sensi degli artt. 2222 e seguenti e degli 

artt.2229 e seguenti  del  Codice Civile;  l’incarico genera obbligazioni  che si  esauriscono con il 

compimento di un’attività occasionale,  ancorché prolungata nel tempo. L’attività sarà svolta dal 

professionista in piena autonomia e senza vincoli di orario.

3. Durata dell’Incarico

L’incarico, legato allo sviluppo del progetto del “capriolo Italico”, avrà una durata di anni 6 (sei), a 

fare data dalla sottoscrizione del disciplinare di incarico. 

4. Compenso

Il  compenso  per  l’adempimento  degli  obblighi  relativi  al  compimento  del  presente  incarico,  è 

quantificato in €. 3500,00 annuo,  da intendersi onnicomprensivo .  

5. Requisiti di Ammissione

Possono partecipare alla selezione i professionisti, singoli e associati, che al momento della data 

di pubblicazione del presente avviso siano in possesso dei seguenti requisiti di carattere generale:

 cittadinanza italiana (salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti) o di uno degli Stati 

membri dell’Unione europea; 

 godimento dei diritti politici; 

 non aver riportato condanne penali passate in giudicato né avere procedimenti in corso che 

impediscano,  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni,  la  costituzione  di  un  rapporto  di  lavoro 

autonomo; 

 patente di guida di tipo “B” 

 Diploma di laurea magistrale o specialistica o vecchio ordinamento in Scienze Biologiche, 

Naturali, Zoologiche, Agrarie e/o Forestali; 

 idoneità fisica all’impiego. 

E’ richiesto inoltre il possesso dei seguenti requisiti di carattere formativo e professionale:

-  esperienza almeno triennale in ambito faunistico-venatorio dimostrata dall’esecuzione di servizi 

analoghi o similari a quelli oggetto della presente selezione, con particolare riferimento all’attività 



prestata  nell’ambito  territoriale  della  provincia  di  Grosseto  in  virtù  delle  specifiche  peculiarità 

territoriali, ambientali e faunistiche.

-   Dottorato  di  ricerca,  Master  o  altri  titoli  post-laurea  pluriennali  inerenti  l’incarico  oggetto  del 

presente avviso. 

La mancanza anche di  uno dei requisiti  obbligatori  rende automaticamente la candidatura non 

ammissibile  e  ne  comporta  l’esclusione  dalla  successiva  procedura  di  formazione  della 

graduatoria. Al soggetto che risulterà selezionato sarà richiesta la documentazione probatoria a 

conferma di quanto dichiarato ai fini della partecipazione alla selezione.    

6. Sopralluogo

I soggetti interessati, ai fini della partecipazione alla selezione, devono  eseguire un sopralluogo 

al  Centro Studi  Faunistici  della  Toscana Meridionale,  con sottoscrizione di  apposito verbale di 

presa  visione;  Per  effettuare  il  sopralluogo  e  per  il  rilascio  dell’attestazione  di  presa  visione 

contattare sig. Rustici Roberto  (tel. 335/1297499) o Dr. Patrizio Biagini (tel. 335/1297500), con un 

preavviso di almeno 1 giorno.

7. Domanda di Partecipazione

Il plico della domanda di partecipazione alla selezione deve contenere al suo interno due buste: 

busta A) DOMANDA e CURRICULUM  e  busta B) PROPOSTA OPERATIVA 

Busta A) “DOMANDA E CURRICULUM” : sigillata e controfirmata in ogni suo lembo, deve recare 

tale dicitura sul frontespizio e dovrà contenere:  

a) Domanda di partecipazione, redatta in carta semplice e avvalendosi del Modello 1), allegato al 

presente avviso, dove il concorrente dovrà dichiarare, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n.°445/2000 e 

consapevole delle conseguenze previste dall’art. 76 dello stesso D.P.R. nel caso di dichiarazioni 

mendaci:  

 nome, cognome, luogo e data di nascita e Codice Fiscale;

 il possesso del titolo di studio e degli altri requisiti per l’ammissione alla selezione ri­

chiesti nell’avviso   

 di essere in possesso dei requisiti di carattere formativo- professionale richiesti nell'av­

viso;

 il godimento dei diritti civili e politici;

 di avere preso visone dei luoghi oggetto di ripristino ambientale e di avere preso esatta 

cognizione della natura dell’incarico e di tutte le circostanze generali e particolari che 

possono influire sulla sua esecuzione; 



 di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 

nell’avviso di selezione nonché di accettare e ritenere congruo l’importo economico del­

la prestazione professionale predisposto dalle Bandite di Scarlino; 

 di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalle gare previste dall’Art.80 del 

D.Lgs. 50/2016;

 di non avere commesso nell’esercizio della propria attività professionale un errore gra­

ve;

 di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e as­

sistenziali ;

 di essere altresì in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse;

 di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica ammini­

strazione, ai sensi dell’art.127 lettera d) del D.P.R. 10.01.1957, n.°3.

Nella domanda di ammissione dovrà essere indicato il recapito che il candidato elegge ai fini 

della  selezione,  nonché recapito telefonico e l’eventuale indirizzo di  posta elettronica.  Ogni 

eventuale variazione dell’indirizzo dovrà essere tempestivamente comunicata all’ufficio cui è 

stata  indirizzata  l’istanza  di  partecipazione.  Il  Comune  di  Scarlino  –  Complesso  Agricolo 

Forestale  Regionale  “Bandite  di  Scarlino”  non assume responsabilità  per  la  dispersione  di 

comunicazioni  dipendente  da  inesatta  indicazione  del  recapito  del  recapito  da  parte  del 

candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambio dell’indirizzo indicato nella 

domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici, o comunque imputabili a fatto di terzi, a 

caso fortuito o forza maggiore.

Alla  domanda  di  partecipazione,  sottoscritta  dal  concorrente,  dovrà  essere  allegata,  pena 

l’esclusione, copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore.         

b) Curriculum Professionale 

Nel Curriculum il  concorrente deve indicare, ai sensi dell’art.46 del D.P.R. n.°445/2000 e s.m.i, 

consapevole  delle  conseguenze  di  cui  all’art.76  del  D.P.R.  445/2000  in  caso  di  dichiarazioni 

mendaci:

- titoli di studio e professionali;

- la preparazione professionale e formativa evidenziando master o dottorati pluriennali ine­

renti l'incarico da affidare;

- esperienze attinenti allo specifico oggetto dell’incarico ( si invitano i candidati a segnalare 

esclusivamente i requisiti ed esperienze professionali documentabili a richiesta).

Busta B) “PROPOSTA OPERATIVA” sigillata e controfirmata in ogni suo lembo, dovrà contenere 

una  relazione  contenente  la  descrizione  delle  caratteristiche  specifiche  del  servizio  offerto, 

l’illustrazione  delle  metodologie  e  procedure  di  espletamento  del  servizio,  nonché  le  modalità 

operative ed organizzative, comprese quelle relative alla adozione delle misure a garanzia della 



qualità delle prestazioni per l’intera durata del contratto, redatto sulla base di tutte le prescrizioni di 

cui al presente avviso ed avuto riguardo della descrizione delle macro-attività di cui al punto 1.

8. Modalità di presentazione del plico 

Il plico, contenente la Busta A) e la Busta B), sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà 

pervenire, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 11 Giugno 2019 al seguente 

indirizzo:

Comune di Scarlino – Complesso Agricolo Forestale Regionale “Bandite di Scarlino” Via 

Martiri d’Istia – 58020 Scarlino (GR)

Sul plico, oltre al mittente, andrà riportata la seguente dicitura: “Non aprire” – contiene domanda di  

partecipazione selezione comparata per affidamento incarico professionale per la   gestione delle  

attività faunistiche svolte presso il Centro Studi Faunistici della Toscana Meridionale, sito in Loc.  

Santa Lucia - Bandite di Scarlino (Scarlino). 

Il  plico  deve essere spedito per posta a mezzo servizio postale con raccomandata AR, posta 

celere, a mezzo corriere o di agenzia autorizzata o consegnata a mano all’Ufficio Protocollo del 

Comune di Scarlino.

Non fa fede il timbro postale. L’invio dei plichi avverrà ad esclusivo rischio del mittente e non sarà 

tenuto conto alcuno dei plichi  pervenuti dopo la scadenza.

9. Criteri di valutazione  

Il servizio sarà affidato a favore del candidato che avrà presentato il curriculum e l’offerta tecnica 

considerata migliore e dunque all’offerente che avrà ottenuto il punteggio più alto. 

Stabilito pari a 100 il punteggio massimo attribuibile, l’aggiudicazione avverrà secondo i seguenti 

parametri:

Offerta Tecnica (Relazione tecnica e Curriculum) : fino a 70 punti.

Colloquio: fino a 30 punti 

Offerta tecnica: fino a 70 punti da assegnare :

- relazione tecnica : fino a 35 punti;

- curriculum: fino a 35 punti da assegnare 

Nella relazione tecnica saranno oggetto di valutazione :

a) le caratteristiche specifiche del servizio offerto;, 

b) le metodologie e procedure di espletamento del servizio;

c) le modalità operative ed organizzative;



d) l’adozione delle misure a garanzia della qualità delle prestazioni per l’intera durata del con­

tratto. 

Curriculum professionale : si procederà ad una comparazione dei curricula vitae da valutare con 

riferimento ai criteri di competenza professionale relativamente alle esperienze di lavoro descritte. 

Ad ogni curricula sarà assegnato un punteggio da 0 fino ad un massimo di 35 punti. 

La valutazione e comparazione dei curricula avverrà con i fattori ponderali di seguito specificati.

 maggiore ricchezza di esperienze formative e professionali maturate-  fino a 10 punti da 

assegnare in proporzione alle esperienze riportate;

 attinenza degli incarichi svolti a quello oggetto del presente avviso : fino a 25 punti, da as­

segnare in proporzione al  numero di incarichi attinenti  e/o analoghi realizzati .

Colloquio: fino a 30 punti

Sarà richiesta l’esposizione e discussione individuale della Relazione tecnica proposta nonché di  

argomenti afferenti l'oggetto dell’invito specificato all' art 1. che precede

La migliore offerta sarà determinata dal punteggio complessivo più alto che sarà ottenuto somman­

do il punteggio relativo all’offerta tecnica (relazione tecnica  e curriculum) ed il punteggio relativo al 

colloquio 

10. Modalità di Valutazione 

La  valutazione  delle  domande  pervenute  sarà  effettuata  da  una  commissione,  appositamente 

nominata,  composta dal Dr. Patrizio Biagini Responsabile del Servizio “Bandite di Scarlino, dal Sig. 

Rustici Simone dipendente delle Bandite di Scarlino,(un qualità di verbalizzante), dal Dott. Massimo 

Machetti  e  dalla  Dott.ssa Giorgia  Romeo dell’U.T.  di  Grosseto della  Regione Toscana-  Settore 

“Attività Faunistico Venatoria, Pesca dilettantistica, Pesca in mare-;

La data di apertura dei plichi verrà successivamente comunicata ai partecipanti. 

La gara si svolgerà con le seguenti modalità :

In seduta pubblica la Commissione verificherà :

 L’integrità del plico :

 La presenza delle due buste  A) e  B) 

 Procederà all’apertura della busta A) ”Documentazione Amministrativa” verificando la rego­

larità e adeguatezza della documentazione prodotta in rapporto a quanto richiesto nel pre­

sente Avviso.

Saranno  ammessi  alle  successive  fasi  solamente  i  concorrenti  che  dall’esame  della 

documentazione amministrativa risulteranno in regola con tutte le prescrizioni della presente lettera 

di invito e di quelle illustrate in sede di chiarimenti.



L’Ente potrà invitare i candidati a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 

e dichiarazioni presentati; il mancato possesso delle condizioni minime richieste comporterà l’esclu­

sione del candidato.

 Successivamente la Commissione procederà all’apertura della busta B “Proposta Tecnica”.  

Dopo l’apertura delle buste contenenti la proposta operativa”, ai fini dell’attribuzione del punteggio 

tecnico,la Commissione sottoporrà ciascuno dei partecipanti ammessi alla valutazione ad un collo­

quio individuale nel corso del quale l’offerente dovrà, oltre ad esporre i contenuti della propria Rela­

zione, dare prova di effettiva attitudine all’analisi ed alla soluzione di problemi inerenti alle funzioni 

proprie del servizio da affidare.

La Commissione procederà, in seduta riservata, all’attribuzione del punteggio relativo all’offerta tec­

nica e al colloquio, facendo applicazione dei criteri di cui al precedente punto 9. 

La Commissione procederà quindi alla somma dei punteggi attribuiti  a ciascun offerente ed alla 

compilazione della graduatoria. 

Risulterà aggiudicatario provvisorio del servizio il candidato che avrà presentato nel complesso l’of­

ferta migliore dal punto di vista tecnico e del colloquio.

La graduatoria sarà pubblicata nel sito istituzionale dell’Ente- sezione trasparente- bandi e gare-

In caso di parità di punteggio attribuito, si procederà, con i partecipanti risultati primi, ad esperimen­

to migliorativo e soltanto in ipotesi di inutile espletamento dello stesso, si procederà al sorteggio tra 

le offerte risultate “prime” a pari punteggio.

Al termine dei lavori verrà quindi redatta la graduatoria definitiva con la proposta dell’aggiudicazione 

provvisoria.

Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di un’unica offerta che risulti conforme ai 

requisiti stabiliti dal presente avviso.

L’Ente inviterà, anche a mezzo comunicazione via fax e/o pec, l’aggiudicatario a produrre la docu­

mentazione necessaria ai fini della stipula del contratto. 

Qualora il soggetto aggiudicatario, nel termine che sarà indicato dall’Ente, non ottemperi a quanto 

sopra richiesto o non si presenti alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, l’affida­

mento in suo favore potrà essere revocato ed il servizio aggiudicato al secondo concorrente in gra­

duatoria. 

La  stipulazione  del  contratto  di  affidamento   è  comunque  subordinata  al  positivo  esito  delle 

procedure  di  controllo  di  legge  sull’affidatario  e  alla  verifica  di  insussistenza  di  eventuali 

incompatibilità  fra  l’attività  dell’incarico  oggetto  di  conferimento  e  le  altre  attività  e/o  rapporti  

professionali in essere del professionista, riservandosi la facoltà di non affidare o risolvere l’incarico 

qualora emergano incompatibilità non eliminabili.

Nessun compenso, indennizzo, rimborso e/o risarcimento spetterà ai partecipanti per la compilazio­

ne delle offerte presentate, neppure in caso di revoca e/o annullamento e/o ritiro per qualsiasi moti­

vo della procedura.



L’Ente si riserva, a suo insindacabile giudizio, di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offer­

ta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del servizio, ovvero di stralciare parti del servi­

zio al momento dell’affidamento ovvero dell’esecuzione dello stesso, senza che ciò possa costituire 

diritto o titolo a rimborsi o risarcimenti od indennizzi di sorta da parte dei partecipanti o dell’aggiudi­

catario.

11. Modalità Conferimento Incarico

Il  conferimento dell’incarico  avverrà tramite l’adozione di  apposita determinazione da parte del 

Responsabile del Settore Complesso Agricolo Forestale Regionale “Bandite di Scarlino” 

L’incarico sarà formalizzato con scrittura privata ed ogni spesa inerente e conseguente l’atto di 

affidamento è a carico del soggetto aggiudicatario.  

12. Riservatezza

L’aggiudicatario  si  impegna  ad  osservare  la  piena  riservatezza  su  informazioni,  documenti, 

conoscenze od altri elementi eventualmente forniti dall’Amministrazione;

13. Trattamento Dati

Si  informa  che  ai  sensi  del  Regolamento  UE  generale  sulla  protezione  dei  dati  n.  2016/679 

(GDPR),  i  dati  forniti  dai  concorrenti  saranno  raccolti  presso  l’Amministrazione  Comunale  di 

Scarlino  per  le  finalità  di  gestione  della  procedura  di  affidamento.  I  concorrenti  autorizzano 

l’amministrazione per il fatto stesso di partecipare alla selezione, al trattamento dei propri dati e di 

quelli  dei  diretti  collaboratori  solo  per  finalità  inerenti  la  presente  procedura  comparativa.  Il 

trattamento avverrà con l’utilizzo anche di procedure informatizzate nei modi e nei limiti necessari 

per perseguire le predette finalità, anche in caso di comunicazione a terzi.

14. Obblighi e Responsabilità a Carico Affidatario

L’affidatario dovrà assumere l'obbligo di approntare il servizio con l'organizzazione dei mezzi neces­

sari e con gestione a proprio rischio. L’affidatario sarà responsabile di qualsiasi danno arrecato a 

persone, ai fabbricati, ai manufatti di proprietà di privati, in dipendenza dell’esecuzione del servizio 

e si obbligherà a rilevare indenne l’Ente da qualunque protesta, azione o molestia avanzata da terzi 

che abbiano titolo e/o occasione nell’esecuzione del servizio, sia in sede civile che penale, con 

esclusione della stessa dal giudizio e con rivalsa di tutte le spese conseguenti nell’instaurazione 

della lite. L'esecuzione delle attività oggetto del presente avviso e il regolare adempimento di tutte 

le prescrizioni contrattuali saranno periodicamente controllati e verificati dal titolare del Contratto.­

Nessun ulteriore onere potrà dunque derivare a carico dell’Ente, oltre al pagamento del corrispettivo 

contrattuale.



15. Tracciabilità dei flussi finanziari 

Il professionista aggiudicatario dell’incarico è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art.  

3 della Legge 13 agosto 2010 n.°136, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari 

relativi al servizio in oggetto.

L’aggiudicatario dovrà prevedere l’utilizzo di un conto corrente bancario o postale dedicato alla 

fornitura in parola, sul quale dovranno transitare i movimenti finanziari effettuati esclusivamente 

con lo strumento del bonifico bancario o postale.

Qualora lo stesso  non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della L. 136/2010 per la tracciabilità 

dei movimenti finanziari relativi all’incarico, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 

del medesimo art. 3.  

16. Codice di Comportamento per i Dipendenti adottato dal Comune di Scarlino:

L’aggiudicatario dovrà prendere visione del Codice di Comportamento per i dipendenti adottato dal 

Comune  di  Scarlino  ed  impegnarsi  a  rispettare,  e  a  fare  rispettare  ai  propri  collaboratori,  gli  

obblighi ivi previsti, pena la revoca dell’incarico.

17. Pubblicità’:

Il presente avviso e i relativi allegati,  saranno pubblicati sull’Albo pretorio e sul sito internet del 

Comune  di  Scarlino  per  20  giorni  consecutivi,  ai  sensi  del  Regolamento  comunale  per  il 

conferimento di incarichi esterni adottato dall’Ente ;   

15 Disposizioni Finali

L’Ente “Bandite di Scarlino” si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 

presente invito, ove ricorrano validi motivi, senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa o di­

ritto.

Responsabile  del  Procedimento  : Dott.ssa  Fabbri  Carla,  Istruttore  Direttivo  Amministrativo 

presso  il  Settore  Bandite  di  Scarlino,  Tel.0566/38548,  indirizzo  posta  elettronica  : 

c.fabbri@comune.scarlino.gr.it.

Per qualsiasi informazione in merito al presente avviso rivolgersi all’ufficio Bandite di Scarlino, via 

Citerni,2, Scarlino, dott.ssa Fabbri Carla (0566/38548), tutti i giorni dalle ore 9:00  alle ore 13:00 ed 

il martedì dalle ore 15:00 alle 17:00. 

Scarlino lì 21 maggio 2019
                                                                                                                                                          
                                                                                      Il  Responsabile del Servizio
                                                                                                F.to in originale  
                                                                                            Dr. Patrizio BIAGINI

mailto:c.fabbri@comune.scarlino.gr.it

